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Premessa 
 

Al fine di dare continuità all'azione intrapresa dal GAL Rocca di Cerere in accordo e 
collaborazione con tutti i partner del Distretto Rocca di Cerere Geopark, nonché per dare 
seguito e complementarietà alle iniziative e agli interventi sopradescritti realizzati in 
attuazione del programma Leader+, si rende necessario l'attivazione di una iniziativa 
specifica volta a dare continuità giusta visibilità sia al Distretto che alla adesione dello 
Stesso alle due Reti internazionali dei Geoparks (European Geoparks Network e Global 
Geoparks Network dell'UNESCO). 
 
L’appartenenza del Rocca di Cerere Geopark al Network europeo dei Geoparchi EGN, ed 
al Network Globale dei Geoparchi GGN, appartenenza confermata pienamente nel 2008, 
è derivata dal grande sforzo profuso dalla Società Rocca di Cerere e dalla partnership che 
con essa ha lavorato verso la definizione dell’importante obiettivo. 
 
Il rientro del Rocca di Cerere Geopark nelle due reti internazionali è il primo ed unico caso 
sinora registrato a fronte del fallimento di altre similari esperienze quali quelle 
dell’Astrobleme Geopark (F), dell’Abberley and Malvern hills Geopark (UK), e del 
Mecklemburg Ice age Geopark (D), parchi per i quali, per motivazioni diverse e complesse 
non sono riusciti a mantenere gli standard, sempre più elevati, richiesti dalla rete stessa. 
 
Il Rocca di Cerere Geopark è nuovamente ed a pieno titolo, inserito nella lista dei 
Geoparchi europei (European Geopark Network) così come i quella Globale, (Global 
Geopark Network) ambedue riconosciute dall’UNESCO. 
 
Tale riconoscimento, uno dei più ambiti e difficili traguardi che un territorio a valenza 
naturalistica e geologica possa ambire a ricevere, è però temporaneo, infatti, secondo il 
regolamento del Network, (scaricabile integralmente dal sito www.europeangeoparks.org) 
ogni Geopark viene sottoposto periodicamente alla rivalidazione dello status e dovrà 
sottostare alle ferree regole del network sia per ciò che riguarda le azioni locali di 
protezione, fruizione sostenibile e valorizzazione dei patrimoni riconosciuti, sia per quanto 
concerne la vita comune del network stesso. 
 
Tale impegno, consiste, ad esempio, nella partecipazione agli incontri periodici ordinari e 
straordinari del network stesso, nel pagamento della fee annuale di adesione che 
consente la pubblicazione del magazine e la tenuta della cellula di segretariato presso la 
Riserve Geologique de Haute Provence (F). 
 
Il mantenimento e la implementazione di questi standard impongono però una scelta di 
fondo importante che deve andare verso la stabilizzazione dello status stesso anche in 
considerazione delle ultime decisioni prese in seno all’organismo direttivo generale 
dell’UNESCO che vanno verso la definizione dei Geoparks riconosciuti quali terzo punto 
focale dell’azione internazionale UNESCO per la salvaguardia dei patrimoni naturali ed 
umani del pianeta. 
 
 
 
 



 
 
In tale prospettiva il Distretto Rocca di Cerere si è dotato della cellula di coordinamento 
scientifico e di rappresentanza, così come previsto dalla Carta regolamentare dell’EGN, ed 
ha individuato nella società Rocca di Cerere l’ufficio di responsabilità procedurale ed 
organizzativa per quanto attiene alla gestione del Geopark stesso. 
 
A questo ufficio si affiancherà il costituendo Geopark staff, formato da professionisti dei 
diversi settori ai quali atterrà la responsabilità della elaborazione scientifica e di 
comunicazione del Geopark. 
 
Gli impegni verso la rete, mantenuti durante tutto il periodo che va dall’ottobre 2008 sino 
alla data odierna con costi notevoli affrontati dalla società Rocca di Cerere o, direttamente 
e personalmente dal coordinatore scientifico del Geopark, vanno adesso calendarizzati e 
“normalizzati” per l’annualità 2010. 
 
In tal senso si farà quindi obbligo al coordinatore scientifico di: 
 ottemperare alle richieste della rete, 

o in occasione degli incontri della rete, produrre poster scientifici e di 
comunicazione ed altri documenti multimediali e stampati che illustrino 
specifico patrimonio del territorio e le attività svolte in coerenza con quanto 
stabilito dalla precedente riunione; 

o elaborare proposte di attività a carattere internazionale da attivare quale 
scambio di buone prassi; 

o redigere rapporto selle attività svolte; 
 mantenere con la rete stessa e con i singoli geoparchi in essa presenti, i contatti, non 

di rado a frequenza quotidiana, 
 partecipare, assieme al rappresentante designato dall’assemblea distrettuale, a tutti gli 

incontri di rete obbligatori: 
 preparare, in collaborazione con il Geopark staff, le documentazioni, i report, le 

comunicazioni scientifiche, di volta in volta richiesti dalla rete; 
 relazionare all’assemblea distrettuale prima e dopo ogni meeting della rete europea e 

di quella globale; 
 realizzare azioni mirate alla comunicazione del Geopark con articoli, conferenze, 

seminari, partecipazione a dibattiti, presentazioni multimediali etc. 
 partecipare alle attività del network italiano dei Geopark; 
 partecipare alle attività del Global Geopark Network; 
 gestire, con la collaborazione del Geopark staff, un sito web dedicato al Rocca di 

Cerere Geopark 
 preparare le assemblee distrettuali come da regolamento e con la relativa produzione 

dei report e delle documentazioni atte alla diffusione tra i partner di tematiche e 
problematiche relative al Geopark; 

 Preparare i “Quaderni del Geopark” strumento atto alla diffusione delle tematiche e 
delle risultanze del lavoro distrettuale, delle proposte e dei risultati, gli stessi dovranno 
essere pubblicati almeno sul sito web con versione abstract in inglese; 

 svolgere attività divulgativa: 
o verso il Distretto 
o verso e con i soci del Distretto 
o verso la popolazione locale e non. 

 
 



 
 
In particolare, ad oggi, gli impegni esterni previsti dalla rete per il 2010 sono: 
 

CONFERENCES – COORDINATION COMMITTEE MEETINGS 
 
A questi appuntamenti è fatto obbligo, pena la esclusione dalla rete, di partecipare con i 
due rappresentanti nel Coordination Committee, a spese del Geopark. 
 
Febbraio 2010 – Parco Adamello Brenta, II workshop Geopark d’Italia 
 
2010, March – Luberon FRANCE 
25th EGN – Coordination Committee Meeting – Luberon Geopark FRANCE 
 
2010, 4 – 13 April – Langkawi Geopark - Malaisia 
International Geoparks Conference 2010 – Langkawi geopark MALAISIA 
A questo appuntamento il Geopark dovrà partecipare presentando almeno una 
comunicazione scientifica scritta su argomenti legati alla gestione del patrimonio locale. 
 
2010, 27 September – 2 October - Lesvos Greece 
26th EGN –Coordination Committee Meeting 
9th European Geoparks Conference – Lesvos Petrified Forest Geopark GREECE 
A questo appuntamento il Geopark dovrà partecipare presentando almeno una 
comunicazione scientifica scritta su argomenti legati alla gestione del patrimonio locale. 
 

 
SEMINARS – WORKSHOPS - OTHER MEETINGS 

 
2010 

 
EGN WEEK 2010 
Celebrating Earth Heritage in all European Geoparks 
May 2010 
Transnational workshop on sustainable tourism in protected areas 
Copper Coast Geopark, 
Necessita almeno una presenza del Geopark staff.  
 
June 2010 
2nd Arts Festival together with local communities, based on the joint concept; 
related awareness raising campaign for the public 
Psiloritis Geopark, Crete GREECE 
 
June 2010 
International workshop "Natural Heritage Management – Geodiversity Action plans ” 
BEIGUA Geopark, ITALY 
Necessita almeno una presenza del Geopark staff.  
 
June 2010 
International workshop on Management of Natural Protected Sites 
WHS Messel Pit, Germany. 
Necessita almeno una presenza del Geopark staff.  



 
Tra gli impegni stabili da realizzarsi localmente va annoverata la organizzazione degli 
eventi durante la Geopark week, realizzata in genere tra maggio e luglio di ogni anno, ed il 
fundraising per la creazione di nuove prospettive progettuali a valere su bandi comunitari 
ed internazionali. 
 
La ricaduta di quanto su detto non sarà esclusivamente quella relativa alla permanenza sic 
et simpliciter nelle reti, ma la possibilità di porre le scelte di sviluppo del territorio all’interno 
di un contesto che viene considerato globalmente una delle reti più affermate e capaci di 
scambio di buone pratiche. 
 
Già solamente la apposizione dei loghi, conosciuti internazionalmente, sul materiale 
distrettuale, la partecipazione comune alle fiere ed agli eventi internazionali, il richiamo 
identitario ad un territorio non più indifferenziato e poco conosciuto, ma anzi definito anche 
da una chiara appartenenza ad una ristretta cerchia di territori qualificati, 
rappresenterebbero un traguardo di eccellenza. 
 
 
 



 
 

 

 

N° Azione Ricaduta territoriale 
 Partecipazione alle attività del costituendo 

Network Italiano dei Geoparchi 
Riconoscimento della capacità innovativa 
espressa dal territorio e riproducibilità delle 
scelte operate sul territorio nazionale. 
Acquisizione di un ruolo ufficiale presso gli 
organismi scientifici nazionali ed in particolare in 
seno all’ISPRA, ex servizio Geologico 
Nazionale. 

 Partecipazione alle attività del Network 
Europeo dei Geoparchi EGN 

Riconoscimento del valore geologico e della 
integrazione dei patrimoni diversi del territorio 
da partre dell’organismo internazionale, scambio 
di buone pratiche, collaborazione del fund 
reising e nella attivazione di canali di 
finanziamento comunitari privilegiati (Interreg, 
Leader…). 
Pubblicizzazione internazionale delle attività 
turistiche del territorio, possibilità di 
partecipazione a fiere internazionali, capacità di 
lobbies presso la UE. 

 Partecipazione alle attività del Network 
Globale GGN 

Riconoscimento del valore del territorio da parte 
dell’UNESCO con diritto di utilizzazione del 
marchio presso tutte le attività e su tutte le 
pubblicazioni del distretto, acquisizione e 
mantenimento dello status di focus point per 
l’intero territorio.- 

 Realizzazione della Geopark week 2010 Realizzazione di un evento capace di 
presentare il territorio con una chiave identitaria 
comune, attraverso attività dirette al grande 
pubblico, capaci di emozionare ed affezionare lo 
stesso alla idea di “Rocca di Cerere” finalmente 
scevra dalle identità campanilistiche ed invece 
capace di integrarle tutte in un mosaico di 
diversi/eguali. 
Lancio dell’evento a livello globale ed a costo 
zero. 

 Attività di diffusione e comunicazione 
nelle scuole. 

Condivisione dell’identità e realizzazione di 
percorsi di conoscenza ed attivazione di nuovi 
ambiti professionali. 
Diffusione della coscienza del se collettivo, del 
territorio come casa comune. 

 Attività di diffusione e comunicazione 
verso la società civile 

Condivisione dell’identità e realizzazione di 
percorsi di conoscenza ed attivazione di nuovi 
ambiti professionali. 
Diffusione della coscienza del se collettivo, del 
territorio come casa comune. 

 Attività di implementazione della identità 
distrettuale 

Condivisione dell’identità e realizzazione di 
percorsi di conoscenza ed attivazione di nuovi 
ambiti professionali. 
Diffusione della coscienza del se collettivo, del 
territorio come casa comune. 



Geoparks week,  
Come da indicazioni del Network gli eventi sono suddivisi per tematiche 
 
1. Geo & Geo: (e.g.: excursions, museum-visits, activities at geotopes etc.) 
Visita guidata ai luoghi della fondazione Brancifortiana a Leonforte, in occasione del 
400simo anniversario 1610/2010. 
Il Geopark organizza la visita guidata con il supporto delle Guide del geopark e con itinerario 
Palazzo Branciforte, Santo Stefano/antica Tavi, Granfonte, Lavatoi, Filanda, Mulini, Castel di Tavi. 
(Ritorno in Navetta; 
Visita guidata alle strutture appena restaurate del Parco Minerario di Floristella Grottacalda, in 
collaborazione con L’Ente Parco; 
Visite Guidate alla Rocca di Cerere, su prenotazione e con l’ausilio delle Guide del Geopark; 
Una ulteriore escursione, in area da decidersi, sarà realizzata in collaborazione con L’Associazione 
italiana di Geologia & Turismo; 
 
 
2. Geo & Culture/Music/Literature/Arts: (e.g.: music event, promotion of regional 
literature, cooperations with artists etc.)  
Presentazione del concorso/ esposizione “Le sette meraviglie del Geopark Rocca di 
Cerere” aperto al pubblico e da ospitarsi presso la Villa Bonsignore a Leonforte; Nel 
corso della mostra saranno esposti e presentati foto e testi raccolti su facebook, 
mediante un’iniziativa che prevede la creazione della lista dei sette luoghi più 
rappresentativi del Geopark denominati: le "sette meraviglie".  
Riqualificazione e promozione del sito S.Elena, è previsto un momento pubblico con la 
visita guidata alla laura ipogea di Sant’Elena per la quale si propone un pannello 
didattico esplicativo da giustapporre all’ingresso dell’ipogeo stesso, in forma stabile. 
 
Evento teatrale presso la corte anteriore del Palazzo Pennisi di Floristella; 
 
3. Geo & Education: (e.g.: special activity or program for schools and pupils etc.) 
Attività di educazione ed interpretazione ambientale per le scuole, su prenotazione press oil 
Castello di Lombardia e la Rocca di Cerere, a cura del Circolo Erei; 
Attività di Educazione alla storia per le scuole elementari presso il Castello di Lombardia, a cura 
del Circolo Erei; 
 
 
4. Geo & EGN/GGN: (e.g.: activities promoting the network or network partners; 
presenting geopark corners, EGN exhibition etc.) 
Presentazione della mostra Miner’s faces: In occasione dello scorso meeting in Portogallo 
la rete ha proposto la creazione di gruppi tematici (carsismo, vulcanologia, tettonica, 
paleontologia, ambiente costiero, ambiente glaciale, attività estrattive) ed  il RdC G è stato 
individuato quale Katalyst per il gruppo minerario. 
In tale occasione, si è pensato, con gli altri geoparchi coinvolti, di creare una mostra a più 
mani denominata “Miners’s faces”, in cui ci si è prefissati di sottolineare l’aspetto sociale 
delle attività minerarie. Durante la Geopark week la mostra verrà presentata in anteprima 
nella sua sezione locale. 
 

 
 
 



 
Intensive Course:  
Si propone la realizzazione in collaborazione con la Università Kore, del primo intensive Course on 
Geoparks, aperto a studenti e ricercatori di tutto il mondo, da tenersi sulla Comunicazione e sul 
Turismo Sostenibile nei Geoparchi. 
Il Corso dovrebbe avere luogo nella Primavera del 2011 con lancio presso la Conferenza Europea 
dei geoparchi che si terrà in autunno a Lesvos (GR); 
 

Politica della Comunicazione: 
E’ stato affidato al geopark staff lo studio per la realizzazione di un sito web autonomo rispetto a 
quello attuale che divide con il  GAL RdC e dedicato interamente al Geopark, con sezioni in 
diverse lingue e aspetto friendly; 
 

Valorizzazione del patrimonio Geologico: 
E’ stata prevista la realizzazione di diversi pannelli didattico/esplicativi dei vari aspetti del territorio, 
che andrebbero ad aggiungersi a quelli già esistenti.  
In particolare sono già in bozza di lavorazione le schede relative ai pannelli di: 
Gole di Capodarso; 
Monte Grande di Pietraperzia; 
Tagliata del Gesso di Floristella; 
Via del Mosto di Floristella; 
Sorgenti del Crisa/Dittaino a Leonforte; 
Paesaggio della Valle del Morello alla Stazione di Villarosa; 
Rocca di Cerere; 
Sorgenti e Qanat di Papardura, (Da inserire nell’area recintata del santuario); 
 
Inoltre è stata valutata, come attività preliminare, l’ipotesi di giungere ad una Guida 
all’Interpretazione del paesaggio del Geopark, per la quale ha dato disponibilità alla collaborazione 
la Facoltà di Scienze Naturali, Dip.to Scienze della Terra, dell’Università di Catania; 
Sempre su questa ipotesi è stata accolta la disponibilità alla collaborazione da parte della 
associazione italiana di Geologia & Turismo, la quale  ha già curato la guida alla Via Geoalpina e 
sta preparando la stesura della guida ai sentieri geologici appenninici,  
 
Una ulteriore possibile attività di comunicazione, che andrebbe a soddisfare gli standard previsti 
dalle reti internazionali, potrebbe essere quella, per la quale il Geopark staff sta elaborando una 
bozza progettuale, della realizzazione di totem interattivi, contenenti le informazioni necessarie per 
una  visita, a 360° del nostro territorio. I totem andrebbero collocati presso siti di grande richiamo 
turistico quali: la Villa romana del Casale, la polis di Morgantina, il Castello di Lombardia  e 
l’aeroporto di Catania Fontanarossa. 
Nel totem troverebbero spazio, inoltre, indicazioni su cartografia, gastronomia, alloggio siti 
d’interesse, ma anche la possibilità di operare il booking, il tutto all’insegna dello sviluppo 
sostenibile del territorio. 


